
Translanguagingcome pratica 
didattica nella scuola primaria e 

secondaria di primo grado



/ƘŜ ŎƻǎΩŝ ƛƭ ǘǊŀƴǎƭŀƴƎǳŀƎƛƴƎΚ
Translanguaging: pratichediscorsivemultiple attraversole quali
il bambino plurilingue esprime pienamente il suo repertorio
linguisticoe semiotico,accettato dagli insegnantie legittimato
comepraticapedagogica.
Il translanguagingpuò esseredefinito comeil processotramite il
quale studenti e docenti intraprendono attività discorsive
complesseche includono tutte le pratiche linguistiche degli
studenti, in modo da svilupparnedi nuove, sostenerequelle
«vecchie» a dare voce alle nuove realtà sociopolitiche
interrogandole ineguaglianzelinguistichee di potere (Garcìa&
LiWei, 2014)

«Adottareuna lente multilinguesignificacheƭΩƛƴǘŜǊƻrepertorio
linguistico degli studenti viene coinvolto, riconosciuto e
accettato»



Lƭ ǘǊŀƴǎƭŀƴƎǳŀƎƛƴƎΥ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ƴƻƴ ŝ Ŝ ŎƘŜ ŎƻǎΩŝΚ

Å NONè un laboratorio

Å NONè unamateria

Å NONèǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀsporadicao occasionale

Å NONè intercultura

Å NONè italianoL2 (maΧ)

Å Èun approcciotrasversale

Å Èun appproccioperǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜdemocratica

Å Èun approccioper affermarediritti linguistici

Å Èun modoper valorizzareil bilinguismo

Å Èun modoper de-gerarchizzarelinguee culture







Competenzesocialie civicheςCompetenzechiavedi cittadinanza
Insegnarele regoledel viveree del convivereè per la scuolaun compito oggiancora
più ineludibile.
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻè quellodi valorizzareƭΩǳƴƛŎƛǘŁe la singolaritàŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁculturaledi ogni
studente. La presenzadi bambini e adolescenticon radici culturali diverse è un
fenomeno ormai strutturale e non può più essere considerato episodico: deve
trasformarsi in ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁper tutti . Non basta riconosceree conservarele
diversità preesistenti, nella loro pura e semplice autonomia. Bisogna, invece,
sostenere attivamente la loro interazione e la loro integrazione attraverso la
conoscenzadellanostrae dellealtre culture
Il sistema educativo deve formare cittadini in grado di partecipare consapevolmente 
alla costruzione di collettività più ampie e composite, siano esse quella nazionale, 
quella europea, quella mondiale. Non dobbiamo dimenticare che fino a tempi assai 
recenti la scuola ha avuto il compito di formare cittadini nazionali attraverso una 
cultura omogenea. Oggi, invece, può porsi il compito più ampio di educare alla 
convivenza proprio attraverso la valorizzazione delle diverse identità e radici culturali 
di ogni studente. La finalità è una cittadinanza che certo permane coesa e vincolata ai 
valori fondanti della tradizione nazionale, ma che può essere alimentata da una 
varietà di espressioni ed esperienze personali molto più ricca che in passato.



[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛΥ bǳƻǾƛ {ŎŜƴŀǊƛ

«Le pratiche di cittadinanza attiva non
riguardano, però, solo la declinazione del
curricolo nei diversi aspetti disciplinari.
[ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣin quanto educatore di futuri
cittadini, ha una specificaresponsabilitàrispetto
ai destinatari della sua azioneeducativa: le sue
modalità comunicative e di gestione delle
relazioni in classe, le sue scelte didattiche
potranno costituire un esempio di coerenza
rispettoŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻdellacittadinanza»



[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ 

(2014)



Ancora ǇǊƛƳŀΧ.

La scoperta della diversità dei retroterra linguisticiindividuali tra gli 

allievi dello stesso gruppo è il punto di partenza di ripetute e sempre 

più approfondite esperienze ed esplorazioni della varietà spaziale e 

temporale, geografica, sociale, storica, che caratterizza il patrimonio 

linguistico dei componenti di una stessa società.

Tesi Giscel, 1975



https://www.cuny -nysieb.org/





Transformative Research Action

To do research WITHteacher, as opposed to ONthem

ά¢ǊŀƴǎŦƻǊƳŀǘƛǾŜresearchaction inverts the power position of
researchersandteachers,aseachbringstheir own expertiseinto
the process,becomingco-learners. In the process,both research
and teachingis transformedin waysthat improveunderstanding
andeducationalŎƻƴŘƛǘƛƻƴǎέ. (Garcìa& Kleyn2016)



I contesti
Prato

-193.000 abitanti 
(18% di nazionalità 
non italiana)

Lǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ άaŀǊŎƻ tƻƭƻέ

489 alunni nelle scuole primarie
28 nazionalità presenti
Circa 90 alunni coinvolti nel 
progetto (5 classi)
5 insegnanti coinvolte nel 
progetto

Cerreto Guidi 
(FI)

-11021 cittadini 
(14,7% 
immigrati)

Serravalle Scrivia 
(AL)

-6128 cittadini 
(19,5% immigrati)

{Ŏǳƻƭŀ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ά/ƻƭƭƻŘƛέΣ 
Stabbia 

118 alunni (52 con background 
migratorio)
2 classi coinvolte nel progetto 
(3^ e 4^)
47 alunni coinvolti nel progetto 
(15 bilingui emergenti: 11 
cinesi, 2 albanesi, 2 romeni).
6 insegnanti coinvolte nel 
progetto

Lǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ άaŀǊǘƛǊƛ ŘŜƭƭŀ 
Benedicta

927 alunni (266 con background 
migratorio)
5 classi coinvolte nel progetto (3^ 
e 4^)
99 alunni coinvolti nel progetto 
(48 bilingui emergenti: 16 
arabofoni, 11 romena, 8 albanesi, 
5 ispanofoni,  3 polacchi, 1 russo, 
1 francese,1 parlante di bini, 1 
parlante di swahili, 1 parlante di 
hindi).
8 insegnanti coinvolte nel 
progetto



Le presentazioni

Attività di ice-breaking



ÅLanguageportraits (Bush,2012; heteroglossia.net)











Multilingual schoolscape(Gorter, 2015)

In classe e nei luoghi di 
socializzazione



Diverse tipologie di attività per la 
bacheca plurilingue





Visibilità delle lingue di origine e dei dialetti ma anche 
supporto traduttivo





Testiplurilingui (Cummins& Early2011)

ÅNarrazioninon culturaliste,analisie comprensionedel testo









Diversi livelli di mixing, integrazione
delle abilità e lavoro cooperativo







Uso di supporti iconici per la produzione di 
ǘŜǎǘƛΥ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƛ silent books



Testi su discipline specifiche e 
mappe concettuali per lo studio



Testi relativi a progetti della classe




